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i sogni
di

Don
Bosco

TT
ra i sogni di don Bosco, uno dei
più noti è quello conosciuto con il titolo
di «sogno delle due colonne». Lo rac-

contò la sera del 30 maggio 1862.
«Figuratevi – disse – di essere con me

sulla spiaggia del mare, o meglio sopra uno
scoglio isolato, e di non vedere attorno a voi
altro che mare. in tutta quella vasta superficie

i sogni
di

Don
Bosco

”
Il servo di Dio cardinale Schuster, arcivescovo di Mi-

lano, dava tanta importanza a questa visione, che nel 1953,
quando fu a Torino come Legato Pontificio al Congresso
Eucaristico Nazionale, la notte sul 13 settembre, durante il
solenne pontificale di chiusura, sulla Piazza Vittorio, gre-
mita di popolo, diede a questo sogno una parte rilevante
della sua Omelia.

Disse tra l'altro...
segue in Seconda Parte della scheda 18, pag. 2

Per una “Buona Notte” Fu scritto che
narrare la vita
di Don Bosco e
non parlare dei
suoi sogni
sarebbe come
narrare la vita
di Gesù senza
parlare delle
sue parabole.

Se vuoi saperne di più:

educare

Il sogno
delle due
colonne (1862)

prima parte

Seconda Parte in Scheda 18
Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano
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di acque si vede una moltitudine innumerevole di navi ordinate a battaglia,
con le prore terminate a ròstro (= trave sporgente) di ferro acuto a mo' di
stràle (= freccia, saetta). Queste navi sono armate di cannoni e cariche di
fucili, di armi di ogni genere, di materie incendiarie e anche di libri. esse
si avanzano contro una nave molto più grande e alta di tutte, tentando di
urtarla con il rostro, di incendiarla e di farle ogni guasto possibile.

a quella maestosa nave, arredata di tutto punto, fanno scorta molte
navicelle che da lei ricevono ordini ed eseguiscono evoluzioni per difen-
dersi dalla flotta avversaria. ma il vento è loro contrario e il mare agitato
sembra favorire i nemici. in mezzo all'immensa distesa del mare si elevano
dalle onde due robuste colonne, altissime, poco distanti l'una dall'altra. 

sopra di una vi è la statua della Vergine im-
macolata, ai cui piedi pende un largo cartello
con questa iscrizione: 

✓ "AUXILIUM CHRISTIANORUM" ; 

sull'altra, che è molto più alta e grossa, sta
un'ostia di grandezza proporzionata alla co-
lonna, e sotto un altro cartello con le parole: 

✓ "SALUS CREDENTIUM".

il comandante supremo della grande nave,
che è il romano pontefice, vedendo il furore
dei nemici e il mal partito nel quale si trovano i
suoi fedeli, convoca intorno a sé i piloti delle
navi secondarie per tenere consiglio e decidere
sul da farsi. 

tutti i piloti salgono e si adunano intorno

al papa. tengono consesso, ma infuriando sempre più la tempesta, sono
rimandati a governare le proprie navi.

Fattasi un po' di bonaccia, il papa raduna intorno a sé i piloti per la
seconda volta, mentre la nave capitana segue il suo corso. ma la burrasca
ritorna spaventosa.

il papa sta al timone e tutti i suoi sforzi sono diretti a portare la nave
in mezzo a quelle due colonne, dalla sommità delle quali tutto intorno
pendono molte àncore e grossi ganci attaccati a catene.

Le navi nemiche tentano di assalirla e farla sommergere: le une con
gli scritti, con i libri, con materie incendiarie, che cercano di gettare a
bordo; le altre con i cannoni, con i fucili, con i rostri. 

il combattimento si fa sempre più accanito;
ma inutili riescono i loro sforzi: la grande nave
procede sicura e franca nel suo cammino. av-
viene talvolta che, percossa da formidabili colpi,
riporta nei suoi fianchi larga e profonda fessura,
ma subito spira un soffio dalle due colonne e le
falle si richiudono e i fori si otturano.

Frattanto i cannoni degli assalitori scop-
piano, i fucili e ogni altra arma si spezzano,
molte navi si sconquassano e si sprofondano
nel mare. 

allora i nemici, furibondi, prendono a com-
battere ad armi corte: con le mani, con i pugni e
con le bestemmie...

(segue Seconda Parte in Scheda 18)
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iL paradiso è una cosa deLL’aLtro mondo! Comunque sia, buon Dio, ho sempre da fare con Te.
La vita mi è stata data per conoscerTi. 
La morte per trovarTi.
L’eternità per possederTi.


